
LÀ GAZZETTA D’ACQUI

qnilìa, 'g ra v è 'e  serena una  sch ietta  
Esultanza1, litìa jilac ida  gioia inneggia 
ipjla felicità ed all’amore, È  il. Na­
sale!..... VE ■ , ' :, ■ W v -  : •  < . .

j| Lo s p i r i t^ l^ s t r ò  •: si lib e ra  dalla 
jVacuità f’ei ■piiaceri terren i, si sv in - 
.%>ia;.,dagli acciacchi delle passioni, 
f i  fa superiore'’ ai puerili vaneggia­
menti, e coti} novella forza innalzan­
dosi alia sua meta, scru ta  nel passato 
e la tesoro di quegli am m aestram enti 
che gli uom ini, e le cose danno, si 
slancia nel futuro e pregusta  le con­
solazioni che preparano la  saggezza 
0 Ja virtù.

Ine quesfo. giorno si a ttu tisce l’or­
goglio, dilegua l’egoismo, e le forti 
aspirazioni, gli alti pensieri, i nobili 
e generosi propositi han fede salda 
nel ricordo del comune riscatto , han 
tempra nel perdono, e lunganim i si 
faii nel bene*'
' In questo giorno un indistinto de­
siderio, un'ardente bram a ci prem e 
alla fratellanza, ci sospinge al sacri- 
sfizio fatto più agevole dal sentim ento 
dèi dovere, ci forma vita d’in traprese  
e conforto di a ttuati disegni congiunti 
a soddisfatene di conseguenza. Ci 
solleva { onore alla creatu ra , m entre 
ci fa scala all’ adorazione del Crea­
tore.

‘ In ce\ !i momenti la  p iena dell’af-
jfette più ardente m anifesta il bisogno 
di espandersi; di m ondare con dolce 
violenza il cuore di quelli che a -  
miamo, di afferm arsi ingenua e 

'schietta, di. essere accolta sincera­
rmeli tc.

, 'V  r  ;
Questo bisogno è accertato  dalle 

felicitazioni che da tu tte  p a rti si 
scam biano e dal saluto che spontaneo
ci vieni.' .'-•ul labbro.

u m  ivx-i’jm t r j y  — W W —— — — l— *
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IL FANGO F  ACQUI
e ali altri fanghi medicinali, Italiani ed esteri

(Lettimi folla al Congresso Medico di Pavia)
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Ifuiiic.: stazione che potrebbe reggersi 
al^t-onironto sarebbe quella di St. Elena 
a Battaglia, che possiede delle sorgenti 
abbondanti: sime, presso a poco della 
stessa natura e temperatura di quelle 
d’Acqui. ed è pur provvista di un fango 

'airintutto naturale; colla differenza però 
•che avendo esso per base del tritume 
vegetale e dell’ossido di ferro con scar­
sità di argilla, non può naturalmente 
avere quella finezza, quel grado di coe­
sione, quella omogeneità, e quella pla­
sticità che si riscontrano in quello di 
Acqui. Oltrecche, venendo esso espor­
tato di continuo in paesi lontani senza 
obbligo di restituzione, non può certa­
mente acquistare quella stagionatura, e 
quel con centramento di principj medi­
camentosi. che hanno dovuto accumu­
larsi fin dall’epoca romana in quello di 
Acqui. ,f
, Io credo pertanto mi sia lecito con- 

cHiudere che se la città d’Acqui, per la 
straordinaria quantità delle sue acque sol­
forose, a temperatura varia, può già aver 
diritto ad essere considerata come sta­
zióne idrologica così importante, come 
Ai^.ln Savoia,; Schinsnak in Svizzera,
Viesbaden in Germania, Ischia in Italia 
e simili; come stagione a fa n g o  mine­
rale, deve essére collótata in primo òr- 

fldiitfè; è ben ài* disópra di tu tte q u e lle1
.  , y . '
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La felicità siccome tenda protet­
trice  si spieghi sulla v ita degli amici, 
e s’avvicendino i giorni loro in con­
solazione ed .in amore.

'***--- *** ----yx*

Il Movimento di Milano
Milano 20 Dicembre 1887.

Non sa rà  discaro ai le tto ri del vo­
stro periodico il ricevere di tempo 
in tem po qualche speciale corrispon­
denza da questa nostra  industriosa e 
crescente metropoli lom barda.

P er chi non guarda  che le cose 
a lla  superficie, il movimento di Mi­
lano, che oram ai non ha riscontro 
che in quello di Roma, e la  sua ra­
pida trasform azione edilizia che su­
pera  quella di Napoli sem bra lim i­
ta rs i alle sole esteriorità , o a quello 
che noi chiam erem o lo splendore e 
l’opulenza esterna — N ulla di tu tto  
ciò : In Milano fervono e si m aturano 
progetti, concepim enti, ideali d’ogni 
genere e specie, sia  d’ordine indu­
stria le  e comm erciale, sia  d’ ordine 
le tterario , scientifico, e perfino d’or­
dine.... epicureo — In questi mede­
simi giorni so per esempio che si 
stanno ideando i progetti di nuovi 
periodici scientifici, di accadem ie 
le tterarie , di club di piacere e poli­
tici, di mascherate storiche pel pros­
simo carnevalone.

F ra  i g io rnali nuovi è g ià  sull’o­
rizzonte il Faro Medico, che sa rà  il 
riassunto dei principali g io rnali me­
dici dell’Europa tu tta , e che col sa­
crificio di soli 5 franchi annuali 
po rrà  i 20,000 m edici dissem inati in 
Italia , in grado di leggere quanto 
di meglio si stam pa nella penisola 
e all’estero.

L’Italia Termale organo cosi dif­
fuso e autorevole, che l’anno scorso 
propose pel Carnevalone il progetto  
di mascherata storica Belloveso che 
fonda Milano, quest’anno ha  g ià  in­

passate in rivista in questo mio breve 
lavoro.

Essa infatti, giova ripeterlo, è a tutte 
superiore non tanto per la quantità 
inesauribile del suo fango depositatosi 
da secoli nelle adiacenze delle Terme 
dagli innumerevoli zampilli delle sor­
genti termali, ma sì ancora per la qua­
lità speciale del medesimo, che è in­
sieme minerale e vegetale, ed è mine­
ralizzato in modo incessante dalle Terme 
che lo attraversano e lo riscaldano ad 
un tempo. Oltrecchè i principj minerà- 
lizzatori che sono contenuti nelle acque 
vengono a subire in contatto delle so­
stanze organiche, di cui abbonda questo 
limo, un principio di riduzione, che de­
termina la formazione dell' acido solfì­
drico, dei solfuri, degli iposolfiti, e 
dei solfiti, ecc.; e come conseguenza 
uno sviluppo continuo di calorico e di 
elettrico; ed è nota la potenza catalit- 
tica di tali prodotti chimici od agenti 
naturali quando sono allo stato nascente.

Stabilita per tal modo la supremazia 
del fango d’Acqui, vediamo ancora bre­
vemente quale ne sia la pratica osservata 
per applicarlo col maggior vantaggio.

Per tale effetto esso viene innanzi 
tutto conservato in un vasto bacino di 
forma rettangolare, chiamato gran lago 
del fango , dove insieme alle proprie 
vengono a raccogliersi tutte le acque 
delle altre sorgenti termali. All’aprirsi 
di ogni stagione se ne estrae la quantità 
necessaria per il servizio dei due Stabi- 
limenti, l’antico oltre Bormida e le nuove 
Terme in città, ed ivi per averlo in 
pronto si depone in altre apposite pie—

caricato tino speciale redattore d’un 
altro  sim ile progetto, come sarebbe 
il Conte Rosso ovvero Carlo V i l i  a 
Milano. '

E comè è da  Milano che partono 
le più g rand i iniziative, vi annunzio 
che l’Agenzia Chiari per viaggi, or­
ganizza, o ltre le sue solite g ite per 
Rorna-Napoli, due viaggi con battello 
speciale che si effettueranno nel feb­
braio per Gerusalem me e l’Egitto, e 
nel Giugno pel Capo-Nord.

Del resto ad a ltra  volta.

V n i u o l o  — Ad onta del freddo 
il terrib ile  flagello pare non se ne 
voglia a n d a re , anzi infierisce in 
quasi tutto  il circondario, e mette 
caldo ed ai san itari, ed alle autorità , 
e più ancora ai colpiti che non sanno 
proprio come uscire da questo gi­
nepraio, almeno coll’onore delle arm i. 
Uno dei mezzi indicati dalla scienza 
per prem unirsi contro il vaiuolo si 
è la  vaccinazione, la  quale se non 
allontana assoluiam ente il virus, ne 
m itigherebbe la  violenza quando 
questo volesse a ttaccare  un indi­
viduo vaccinato, ed invece di mo­
s tra rs i maligno, sa rà  benigno verso 
colui che si fece inoculare.

Ma p u r troppo la  ignoranza e la 
superstizione rendono molti recalci­
tran ti allo innesto vaccinico: essi a- 
m ano meglio accender ceri e pen­
dere voti al Santo che prestarsi a lla  
vaccinazione, dim enticando il pro­
verbio: aiutati che Dio t’aiuta.

Nelle città, ove il lum e della ci­
v iltà  e del buon senso si fece s trada  
anche fra i più bassi fondi sociali, 
si vaccina o se ne traggono buoni 
fru tti.

I san itari che volessero p rocurarsi 
buon vaccino anim ale possono rivol­
gersi a lla  F arm acia  Zunino.

cole vasche, le quali sono tutte prov­
viste di sorgenti proprie, e dove conse­
guentemente continua ad essere aura- 
versato senza posa da polle di acqua 
termale a temperatura varia, e rimane 
così a disposizione per le infangature. 
Il fango che si è usato una volta più 
non si fa servire per quella stagione alle 
lutazioni, ma si versa nel gran lago del 
fango, perchè quivi durante un anno 
possa purificarsi nell’acqua termale e ri­
acquistare tutta la sua virtù rnedicatrice 
per riapplicarlo nell’annata susseguente, 
e così di seguito.

Venendo alle infangature, sì generali 
che parziali, sonvi a tale scopo al pian 
terreno dei due stabilimenti 50 stanzini 
abbastanza capaci ed eleganti, ciascuno 
dei quali è provvisto di una tinozza di 
marmo di Carrara di forma appropriata 
per le infangature con attigua un’altra 
tinozza dello stesso marmo ma di forma 
addatta per il bagno di proprietà che $i 
fa susseguire alla lutazione. Sopra al 
suddetto letticciuolo di nuovo genere vien 
collocato un pagliericcio coperto da un 
lenzuolo di bucato, sul quale il fa n g a — 
roto stende a mano e rapidamente uno 
spesso strato di fango di fresco estratto 
dalle vasche e variamente esteso secondo 
il bisogno. Sovr’esso fa adagiare il suo 
paziente nudo e supino, e tosto gli di­
stende sopra con destrezza un altro 
spesso strato di fango, in quella confor­
mità che fu dal medico prescritta; ed 
avvolgendolo in ultimo nel sovraccen­
nato candido lenzuolo con sopra una 
coperta di lana, lo lascia ivi riposare 
sudare per tutto il tèmpo voluto, p o r- j 
gendogli di tanto in tanto a bere qualche

ì . 1 j 1
Lo Zunino fece a rriv a re  dall ’Isti­

tuto Vaccinale Svizzero, Ginevra 
(Lancy) tubi vaccinici, p rep a ra ti sotto 
il controllo di una  commissione com­
posta di Medici di diversi Cantoni, 
sotto la  speciale sorveglianza del 
medico d ire tto re  della Salute pub­
blica a  Ginevra. Come si vede le ga­
ranzie non mancano.

Hconcio — Nella nostra  c ittà  
pare  sia  invalso l’usò di ingom brare 
piazze e vie con ogni sò rta  di cose 
anim ate o no. Vi sono luoghi desti­
nati specialm ente a lla  vendita di 
certi oggetti eppur tu ttav ia  in a ltr i 
luoghi che a  ciò non devono serv ire  
vengono senza una ragione al mondo 
occupati. Ad esempio la  località  che 
serve al m ercato delle bovine è spesso 
ingom bra da anim ali suini al m er­
cato dei quali è pu r destinata  un’al­
tra  località ; sicché la  circolazione, 
g ià  difficile per sé, lo diventa ancora  
più.

Quei seguaci poi di Sant’ Antonio 
non s’accontentano di restare  accó- 
colati a te r r a ,  ma penetrano nei 
cortili delle case che fiancheggiano 
il m ercato del bestiame con quanto 
gusto dei p roprie tarii ognuno può 
im m aginarselo.

Non sarebbe male se ad un sim ile 
inconveniente si ponesse riparo.

S c u o l e  — Ci viene riferito  che 
ad insegnare il catechism o e la  dot­
tr in a  nelle scuole elem entari sia stato 
incaricato un sacerdote che non ap­
partiene certo alle persone più am iche 
del presènte ordine di cose. Ci pare  
che l’ insegnam ento religioso una 
volta fosse im partito  dagli stessi 
m aestri in quei modi e tem pi rite­
nuti opportuni, non sappiam o quindi 
perchè o ra  le cose siano sta te  cam­
biate ed in peggio.

Società F ilarm onica —
Progredisce ottim am ente la  so tto - 
scrizione per istitu ire  in Acqui una 
Società filarmonica. I sottoscrittori 
oltrepassano di g ià  il centinaio. Nel 
m entre, con vera  soddisfazione, diamo

sorso di .acqua solforosa del fontanino 
tepido dell’interno dello Stabilimento.

Per le applicazioni locali, che l’am­
malato può ricevere restando seduto e 
vestito sono destinate altre sei spaziose 
camere assai proprie e tutte provviste 
di cassette e maniconi di varia forma, 
per l’infangatura di una gamba, di un 
braccio, di una mano, ecc.

Nè qui finiscono le risorse balneo­
terapiche delle Terme d’Acqui; ma sonvi 
ancora nei due Stabilimenti municipali 
a disposizione dei balneanti i bagni di 
tutt’acqua solforosa, i bagni di vapore 
in cassa, le stufe alla T^itssa ed il 
bagno Romano, le piscine ginnastiche 
e di fam iglia , un sistema completo di 
docciature sotto tutte le forme, ed a 
varia pressione e temperatura, le camere 
per il massaggio a secco ed a umido, 
e la sala di inalazione costrutta se­
condo i più recenti progressi della 
scienza.

E quando a siffatta ricchezza di mezzi 
idrologici, s’aggiunga la grandiosità de­
gli edifizi, e l’eleganza degli addobbi per 
gli alloggi e la varietà degli svaghi e la 
lautezza d-vl servizio per tutto quanto ha 
tratto alle esigenze del comforte e della 
ricreazione, ben si può asserire senza iat­
tanza, che le Terme d’Acqui, come non . 
temono rivali al mondo per la specialità 
del loro fango, nulla del pari anche dal 
lato dell’impianto e dell’indirizzo esse 
hanno ad invidiare alle più rinomate 
stazioni Europee. f

Doti. De-?Alessandri.


